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Relazione  consuntiva    Adp  classe  4 B    -  Partecipazione  Progetto  Edu-Robot

Risultati  attesi: Quelli  dichiarati  dal  progetto  Edu – robot. 
http://edurobot.edulife.com/
Risultati  ottenuti:

Prodotti
Implementazione   sito  dedicato  al progetto

http://www.itis-einstein.roma.it./enis/EDR/index.htm

Implementazione  del  blog  come  diario  di  bordo  del  progetto

http://edurobot.clarence.com/
Costruzione  della  pista  prova  con  dimensioni  di  quella  di  gara


Assemblaggio  due  robot (  equivalenti  ai  due  kit  in  dotazione )  e implementazione  dei  programmi  per  farli  muovere  in  modo  autonomo

Assemblaggio  di un   robot  autocostruito ,  compreso  il  telaio , dai  ragazzi.

Punti  criticità ,  ovvero  risultati   non raggiunti dagli  allievi

Scarsa  conoscenza   dei  fenomeni  fisici  alla  base  del  funzionamento  del  robot, assemblato  in modo  empirico,  e  quindi  incapacità  di  apportare  modifiche  autonome  ai  sistemi.

Scarsa  conoscenza  delle  dispense e  i  materiali  dei  vari  moduli in  dotazione  e  dei  manuali  hw e  sw  per  uno  studio  molto  superficiale.

Non  raggiunta la  conoscenza  della  programmazione  tale  da permettere  di  sviluppare  strategie  di  attacco e  di  difesa.

Scarsa  partecipazione  agli  strumenti  di  comunicazione  ed  interazione    creati  per  le  classi  coinvolte ( blog  robotica )  e a  corredo  del  progetto   Edu_robot  (  uso  della  piattaforma  edu –life -  forum – chat )

Problematiche  affrontate:

Si  riportano  di  seguito  alcuni  dei  problemi  riscontrati.

Lingua  inglese:  gli  allievi  hanno a  tutt’oggi  grosse  difficoltà a  interpretare  e  scrivere  in lingua, nonostante  gli  sforzi  dei  docenti  e  soprattutto  della  collega  di  inglese (  giustificato  solo  in parte  da  un percorso  di  4  anni    senza continuità  del  docente  di lingue……..).  Questo  li  ha  portati a  dover  tradurre  ogni  parte  delle  dispense  e  aspettare  correzione  con  una  dilatazione  temporale  eccessiva.  Ciò  e’  stata   anche  la  causa  della  scarsa  partecipazione  ai  forum  in linua.  Questo  però   non  giustifica  l’ugualmente  saltuaria  partecipazione  al  forum  in  italiano……………..o  tra  di loro   e  noi  docenti  sul  blog  dedicato  al  progetto.

Sfasamento  programmi  curricolari: ciò  e’  di  rilevanza  soprattutto  per  le  materie  tecniche  tdp -  elettronica -  sistemi – elettrotecnica.

Si  e’  cercato  di  sopperire a  questo   problema   anticipando  e spiegando  i  concetti  basilari  per  la  comprensione  delle  operazioni  di  costruzione e  messa  a  punto  del robot.
Questo però  spesso  non  ha  impedito  il  danneggiamento  di  componenti,  soprattutto optoelettronici, perché  sottoposti a  condizioni  elettriche non  adeguate.
La  soluzione  ha  visto in  questi  casi  obbligatoriamente  la  sostituzione  delle  parti  con  ovvi  ritardi  burocratici  per  l’acquisto  secondo l’iter  consueto  previsto  dalla  scuola.

L’anticipazione  di  vari  argomenti  previsti    come  programmazione  nel  quinto  anno  ha   portato  ad  integrazioni  dei  programmi  previsti,  valutazioni  aggiuntive  e  quindi  un  carico  di    studio  da  parte  degli  allievi,  non  sempre  eseguito.

Tempo  dedicato  al progetto:

Facendo  riferimento  alla  programmazione  preventiva  dell’ADP  sono  state  dedicate  al  progetto  2  ore  settimanali  delle  cinque  previste  per  la  disciplina  di T DP,  una  in  media  a  settimana  delle  ora di  laboratorio  di  Sistemi  elettronici .  I  ragazi inoltre  hanno potuto  contare  sull’assistenza  della  professoressa  di inglese  per  correzione  di  traduzioni  e  quant’altro  legato  ai problemi linguistici.
si  e’  dedicato  inoltre 3  ora  a  settimana  in  fascia  extracurricolare  per  le  attività  di  lavoratorio e  di integrazione  delle  lezioni  teoriche.
Su  questo  tempo  ha  inciso  la  chiusura  per  le  elezioni (  la  scuola  e’  seggio……….).
Sarebbe  interessante  una  indagine  conoscitiva  sulla  condiuzione  del  progetto  negli  altri    istituti  per  dei  proficui  confronti  in merito  all’approccio  metodologico, in  base  ai  risultati  raggiunti.

Dotazione  materiali:  questo  ha  da  subito  costituito  un punto  dolens………….
I  due  kit  in  dotazione  dal  progetto  si sono  rivelati insufficienti  per  il  pieno   coivolgimento  di  tutta  la  classe.
Il  rapporto  1  a  11    cioè    22 alunni  con  due  kit   e’  sembrato   subito  sbilanciato.
Per  questo  si  e’ pensato  poi  alla  costruzione  in  proprio  di  altri  prototipi.

Ma  per  quanto  si  e’  fatto,  costruzione  di  altre  due macchine  quasi  complete………Per  vari incontri  in laboratorio,  fattivamente  hanno  agito  solo  due  gruppi  di  4  alunni.
Si  e’  provveduto  allora  alla  distribuzione  di  compiti  alternativi  e  a  rotazione (  partecipazione  ai  forum ,  stesura  della  documentazione  ecc……..  ma  non  altrettanto  affascinanti e  motivanti  come  la  costruzione  del  robot,  infatti  in  un  secondo  tempo  si  e’  notato  un “  abbandono “ da parte dei   meno  coinvolti.

Motivazione ed  interesse:  Diretta  conseguenza  del  punto precente……..Sostanzialmente  si può  dire  quindi  che questo  e’  sempre  sembrato  alto…………..ma  non  tanto  da  impegnare  gli  allievi  anche  sul  piano    dell’approfondimento e  della  rielaborazione autonoma dei  concetti
Come  si  può  evincere  dai punti  precedenti  gli allievi  sono  stati  interessati  più  alla  parte  applicativa  dell’esperienza  che  a  quella  teorica che  avrebbe  comportato  u  impegno  di  studio  maggiore , ma  che  a  discrezione dei  docenti  referenti era  parte  integrante e  preponderante  delle  conoscenze  da  acquisire.

Prospettive  A.S 2005-06

L’intenzione  è  quella  di  continuare,  rivedendo alcune  impostazioni  che  hanno  costituito  criticità, e  soprattutto  contando  su  un  coinvolgimento  più  stretto  degli  alunni  delle  altre  scuole.  Una  sana  competizione  non  guasterebbe!!!  Ma  vissuta  fin  dall’inizio  del  progetto e  non  solo  alla  fine  con la  gara…………..
Per  questo  si  e’  pensato  alle  proposte  già  formulate  nel  documento  allegato  in modo  che  il lavoro  a  distanza  diventi  parrte  integrante  di  quello in  presenza.  L’apprendimento   collaborativi  in  un  ambiente  cosi’  distribuito  si  avvarrebbe  anche  del  contesto  della  classe virtuale,  permetterebbe  di  condividere  i problemi e  le  soluzioni,  gli  entusiasmi  e  gli  affanni.
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